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DI RICCARDO BENOTTI

ome tutelare i minori nell’uso dei
media? Che accorgimenti adottare

di fronte ai pericoli di Internet? Quali
possibilità educative cogliere dalle
nuove tecnologie? Dal 2 al 30 maggio,
nel mese in cui la Chiesa dedica una
giornata alle comunicazioni sociali
(domenica 20), riparte il laboratorio
online «Animatori cultura e
comunicazione» del Copercom
(Coordinamento delle associazioni per
la comunicazione) con il primo modulo
2012 dedicato al tema «Media e
minori: l’educazione alla prova».
Cinque incontri con cadenza
settimanale, ogni mercoledì sera a
partire dalle ore 21 su
www.copercom.it, per riflettere sulle
preoccupazioni e le speranze che
animano gli educatori. «È evidente che

oggi i nuovi media rappresentino
un’emergenza. In negativo – spiega
Domenico Delle Foglie, presidente del
Copercom – essi ci spingono a
valutare i rischi sui minori e a
predisporre una rete di salvaguardia.
Ma sono anche un’occasione da
sfruttare, in positivo, per costruire un
ambiente virtuale buono e sano in cui i
nostri bambini e i nostri adolescenti
possano muoversi e vivere senza
timori, con la certezza di una crescita
armonica ed equilibrata in un contesto
di valori forti e condivisi. Dalla famiglia,
innanzitutto, ma anche dalla società».
Gli appuntamenti saranno introdotti da
un fatto d’attualità collegato
all’argomento della serata, cui seguirà
la riflessione di un esperto e una
citazione tratta dal messaggio di
Benedetto XVI per la prossima
Giornata mondiale delle comunicazioni

sociali. Durante le dirette coordinate
da Paolo Bustaffa, vice presidente del
Copercom, sarà possibile interagire
tramite chat: «L’ambizione è quella di
costruire una comunità di
comunicatori e, per raggiungere questo
obiettivo, è necessario anche scegliere
temi di grande interesse professionale,
sociale ed educativo». Ospiti della
serata inaugurale saranno Franco
Mugerli, presidente del Comitato
Media e minori, e Domenico Delle
Foglie. L’urgenza della tutela dei minori
nei media è stata richiamata dal
Coordinamento anche in un recente
"manifesto" sottoscritto dalle 29
associazioni aderenti. Il documento ha
voluto rilanciare il dibattito pubblico
sulla questione, citando il "Far West
comunicativo" che ha travolto famiglie
e agenzie educative.
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Media e minori: un laboratorio per educareFriuli Venezia Giulia
domenica 29
un inserto speciale

uattro diocesi
fiulane

celebreranno domenica
29 aprile la Giornata del
quotidiano. Si tratta delle
diocesi di Gorizia,
Concordia-Pordenone,
Trieste ed Udine.
Nell’edizione di Avvenire
di domenica prossima,
dunque, in Friuli Venezia
Giulia e in gran parte del
Settentrione, ci saranno
anche quattro pagine
speciali, curate dai
rispettivi Uffici per le
comunicazioni sociali.
Verranno illustrate così
le iniziative e il cammino
delle quattro Chiese
locali, insieme ai
messaggi dei vescovi.
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DI GABRIELE MANGIAROTTI *

o letto l’articolo di Francesco
Diani su Avvenire-Portapa-
rola del 10 aprile («I siti Web,

"luoghi" di missione») e mi ha posi-
tivamente colpito la riflessione fina-
le: «La tara concettuale che proba-
bilmente pesava fin dalla genesi su
molti siti cattolici era quella di non
mirare oltre l’orizzonte circoscritto
del territorio locale e di un affezio-
nato gruppo. Uno strumento che,
per definizione, a vocazione plane-
taria si ritrovava utilizzato da alcuni
"già evangelizzati" a vantaggio di al-
tri "già evangelizzati"».
Concordo con l’argomentazione. So-
no presente in Internet dal lontano
1995, e ritengo che non si debba mai
dimenticare quanto scritto da Gio-
vanni Paolo II: «Internet permette a
miliardi di immagini di apparire su
milioni di schermi in tutto il mondo.
Da questa galassia di immagini e
suoni, emergerà il volto di Cristo? Si
udirà la sua voce? Perché solo quan-
do si vedrà il Suo Volto e si udirà la
Sua voce il mondo conoscerà la
"buona notizia" della nostra reden-
zione. Questo […] farà di Internet u-
no spazio umano autentico, perché
se non c’è spazio per Cristo, non c’è

spazio per l’uomo».
Il punto sta qui: Internet, per un cri-
stiano, si pone come luogo da abita-
re per un’autentica "evangelizzazio-
ne". Sia ben chiaro: non propagan-
da, né, tanto meno, proselitismo. A-
pologia, se intesa rettamente, piut-
tosto. Cioè capacità di mostrare la
ragionevolezza della fede e la sua
convenienza all’umano.
C’è bisogno di siti "cattolici", ove
"cattolico" non sia un’etichetta che
nasconde, invece che manifestare u-
na chiara identità, né significhi un
sentimentale o bigotto porsi di fron-
te alla realtà. Allora, che fare?
1. Bisogna giudicare: è l’inizio della
liberazione. Dobbiamo imparare da
quanto affermava san Paolo: «Esa-
minate ogni cosa, trattenete ciò che
vale».
2. Cattolico significa universale, ma
anche vissuto nell’unità. Se è vero
che la cattolicità non è una somma
di posizioni, è anche vero che una

collaborazione autentica permette
una presenza più incisiva e più o-
perativa.
3. Avere il senso della "battaglia".
Ciò che è in gioco è l’uomo e la sua
verità, e la fede che abbiamo in-
contrato è garanzia di pienezza.
Non abbiamo complessi di inferio-

rità: san Pietro, ai membri del sine-
drio che lo interrogavano sul moti-
vo della sua azione, diceva che non
bisogna chiedere il permesso a nes-
suno per essere se stessi e dire la ve-
rità! 
4. Giudichiamo da qui tutti i tentati-
vi di presenza in rete: né il brutto (an-
che esteticamente) né il moralismo
(merce troppo abusata dai comuni-
catori e dai politici di turno) sono un
aiuto alla missione. È dunque ne-
cessario domandarci serenamente
se i vari siti (anche se catalogati co-
me cattolici) rispondono a questi cri-
teri.
5. Dopo ben venga ogni tipo di ri-
flessione sulla rete, sul cyberspazio,
sui social network, sulla mutazione
antropologica… Saranno certo con-
siderazioni utili, ma solo se esisterà
un soggetto consapevole di sé e de-
sideroso di testimonianza.

* www.culturacattolica.it
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Nuovi strumenti ma anche formazione
La presenza ecclesiale su Internet
punta su contenuti e coinvolgimento

LA FRASE La Rete rappresenta per noi gli «estremi confini della terra» che il Signore domanda 
di abitare in nome della responsabilità per il Vangelo. La nostra è anzitutto testimonianza 
di Gesù, cioè capacità di rinviare alla trascendenza della sua opera e della sua missione
Cardinale Angelo Bagnasco, discorso a «Testimoni digitali», 23 aprile 2010

Web & diocesi, insieme si cresce
DI MATTEO BILLI

ai siti internet a Facebook il
passo è breve. E la diocesi
di Parma è in procinto di

proseguire in questo senso il
cammino di nuova
evangelizzazione intrapreso da
alcuni anni e che giovedì 26 aprile
(alle 21 in Seminario minore, viale
San Martino 25) vivrà una tappa

importante con un incontro dal titolo "P@rrocchi@
online o parroccha offline", organizzato dall’Ufficio
diocesano per le comunicazioni sociali in accordo
con il vescovo Enrico. «Come Chiesa mettiamo una
particolare attenzione verso la nuova
evangelizzazione - spiega monsignor Solmi, dal 2008
a capo della diocesi - le vie informatiche sono
importanti perché offrono una presenza, una parola
e una vicinanza foriera di ulteriori incontri con le
persone». È un bene per il vescovo che le «parrocchie
si attrezzino non solo per informare ma anche per
proporre. Ed è significativo avere un sito diocesano
come il nostro, insieme a quelli delle singole
parrocchie e presto delle varie unità pastorali». Ma la
diocesi di Parma guarda anche ai social network. «Il
sito della diocesi è in costante crescita come numero
di visitatori - dice don Daniele Bonini, direttore
dell’Ufficio diocesano comunicazioni sociali - Ma ora
è il momento di una creare una maggiore interazione
con chi li frequenta, attraverso uno scambio di
informazioni a doppio senso. Alcune idee al
proposito le abbiamo già ma vogliamo costruirle
insieme con chi ha iniziato con noi questo
cammino». Ovvero i webmaster e i responsabili dei
siti parrocchiali che si ritroveranno giovedì. «Questo
seminario - continua don Daniele - nasce da un
percorso di reciproca conoscenza partito lo scorso
anno». Il passo avanti porta a un approfondimento
che «toccherà tre ambiti: quello spirituale, cioè della
vocazione del webmaster, quello comunicativo sui
contenuti e quello grafico». Sono già alcune decine i
siti web parrocchiali quasi esclusivamente gestiti «da
giovani che coniugano la passione per le nuove
tecnologie con quella di annunciare il Vangelo», dice
don Bonini che conclude: «Bisogna far comprendere
a una certa generazione di sacerdoti che anche la
Rete è un ambiente di vita». 
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Internet «rilancia» la carta
È il progetto di Agrigento

Parma, parrocchie attive
Solo così si anima la Rete

DI VINCENZO
GRIENTI

online
all’indirizzo
www.

lamicodelpopolo.it il
nuovo sito internet
de "L’Amico del
popolo", il
settimanale

dell’arcidiocesi di Agrigento tra i più longevi periodici
cattolici della Sicilia. «Uno strumento che non
sostituisce il cartaceo ma che si affianca ad esso
utilizzando le potenzialità della Rete - spiega don
Carmelo Petrone, direttore del settimanale cattolico. La
carta e il Web, non la carta o il Web. L’una e l’altro.
Insieme. È fuorviante oggi contrapporre le due visioni,
da una parte la carta e dall’altro Internet, anche perché
sempre più gente oggi vive senza soluzioni di continuità
tra l’online e l’offline. È la logica cattolica che un
settimanale come il nostro, non può che far propria». Il
sito ha una veste grafica immediata, semplice e lineare.
In primo piano ci sono le notizie del territorio e quelle
della Chiesa agrigentina. Poi le rubriche, presenti anche
nella versione cartacea ed altre sezioni come primo
piano, città, cultura, provincia, società, attualità. Quello
di Agrigento è un settimanale 2.0, a partire dalla
piattaforma su cui è stato realizzato: Joomla. Basta
andare nell’area multimedia per capire che la
convergenza tra vecchi e nuovi media è di casa. Dalla
sezione «video» è possibile accedere direttamente al
canale YouTube mentre nella sezione audio è possibile
«entrare» nello streaming di Radio Concordia,
l’emittente radiofonica che serve tutto il territorio
agrigentino trasmettendo dal 1977. A queste due sezioni
si aggiunge l’area photogallery con le ultime fotografie
sulle iniziative della Chiesa guidata dall’arcivescovo
Francesco Montenegro. «Abbiamo attivato un canale
YouTube ed uno su Livestream
(www.livestream.com/lamicoweb) per le dirette web di
eventi, convegni, manifestazioni», aggiunge don
Carmelo. Ampia l’offerta anche sugli altri social network:
da Facebook a Twitter. È posibile anche scaricare il pdf
dell’edizione cartacea e iscriversi a una newsletter. Tra le
novità anche quelle ancora più tecnologiche, che
permettono attraverso i telefonini di approfondire la
notizia, con foto, immagini, audio e testi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

È

30 MARTEDÌ
24 APRILE 2012

IL TEMA

LA GRANDE LEZIONE DI «TESTIMONI DIGITALI»
ue anni fa come oggi – chi c’era non può dimenticarlo – il "popolo
della comunicazione" era in Aula Paolo VI per incontrare e ascoltare

Benedetto XVI che, a conclusione del convegno nazionale «Testimoni
digitali», offriva le consegne per il lavoro da farsi a ogni livello della
Chiesa per garantire al tempo stesso una presenza visibile e una
testimonianza cristiana eloquente. Due anni di innovazioni tecnologiche e
di nuovi servizi (si pensi solo alla rapida espansione del Web sociale, che
nel 2010 iniziava ad affermarsi) hanno creato un nuovo contesto per
rendere presente la Chiesa nella "media-sfera". Oggi ricordiamo l’evento
di due anni fa con la settimanale rassegna di novità e idee.
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«Se non c’è annuncio, che sito è?»

disponi-
bile nella pagina
Facebook del

Portaparola il file pdf
del paginone che
Avvenire ha realizzato
domenica 15 aprile
per fare gli auguri al
Papa. La versione
scaricabile del
grande poster può
essere stampata in A3
riducendo le dimensioni con qualsiasi stampante a colori sia
laser che a getto d’inchiostro. Per la stampa in formato originale
(cm 52x72), che consente di realizzare un grande manifesto, ci si
può rivolgere a un service di stampa fornito di plotter
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Internet per un cristiano è un 
luogo da abitare per un’autentica
evangelizzazione, mostrando 
la ragionevolezza della fede

VICENZA

«La Voce dei Berici» riflette
su piazze arabe e democrazia

he cosa hanno provato i
giovani che hanno partecipato

alle rivolte di piazza, in Tunisia, al
Cairo, ma anche negli Usa? E che
cosa resta un anno dopo, della
spinta che li ha animati? Di questi
temi si è discusso venerdì scorso a
Vicenza. «La Voce dei Berici» ha
organizzato la giornata di
formazione «In piazza per abbattere
i muri. Dalla paura dell’oppressione
alla speranza nei processi
democratici». Il sociologo algerino
Khaled Fouad Allam, ha spiegato
che cosa significa per i giovani arabi
lottare per i propri diritti. 
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Su Facebook il paginone
degli auguri a Benedetto XVI

Dal 2 maggio cinque incontri 
settimanali online per chi 
si occupa di giovanissimi 
e comunicazione. Ogni volta 
uno spunto di attualità, 
l’intervento di un esperto 
e l’interazione via chat


